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Parte 1

Nell’evoluzione umana ci sono due stadi diversi. Questi due differenti stadi potremmo benissimo chiamarli lo stadio 
minore e lo stadio maggiore.  Nella simbologia Puranica Indù questi due caratteri sono chiamati fratello minore e 
fratello maggiore. Così come c’è lo stadio dell’infanzia, quando il bambino sa soltanto ciò che vuole ed è felice 
soltanto quando lo ottiene, non importa quale possa essere la conseguenza, lo stadio della condizione minore 
dell’anima si verifica quando l’uomo in realtà desidera soltanto ciò che può vedere, sentire, percepire, toccare, e oltre 
a questo nulla lo interessa,desidera soltanto questo, non vuole nient’altro. 
La condizione dello stadio maggiore è quando l’uomo ha più o meno sperimentato la vita, ha conosciuto piacere e 
dolore, entusiasmo e delusione, e conosce la mutevolezza della vita, soltanto allora ha raggiunto lo stadio della 
maggiore età. Minore o maggiore non dipendono da una certa età, né da una particolare educazione. No, essi 
dipendono dalla vita interiore. Quando si è entrati nella vita fin dove era possibile andare e quando si è superato il 
limite dello stadio minore, allora si arriva a quello maggiore. In Oriente c’è un’usanza che è diventata una specie di 
convenzione religiosa: si tratta di non svegliare una persona che dorme, ma lasciare che dorma bene; se non lo si fa, 
viene considerato un crimine. In altre parole, si deve trattare il mondo secondo natura e non andare contro natura. 
Non si deve forzare l’uomo che è nello stato minore in  quello maggiore; deve dormire bene prima di potersi 
svegliare. 
Ora parliamo del progresso in particolar modo nel cammino spirituale. Ci sono due  caratteri diversi nel cammino 
spirituale. Il primo è l’uomo che dice: “ Sì, mi piace percorrere questa strada ma dove arriverò?”. Vuole sapere tutto 
al riguardo  prima di viaggiare su questo sentiero; se i suoi amici  andranno con lui,  e se non vanno, nemmeno lui è 
pronto ad andarci perché non è sicuro della strada, non vuole andare da solo e vuole sapere quando e dove arriverà, e 
se è sicuro viaggiare su quel particolare percorso. Quando percorre il cammino si guarda indietro  e cerca di guardare 
avanti, chiedendosi “ Raggiungerò la meta? La  strada è veramente quella giusta?. Ha migliaia di dubbi, ha paura, si 
guarda indietro, davanti, intorno; se solo altre persone potessero dirgli quanta strada ha già percorso; è irrequieto, 
vuole sapere quanto è lontano ancora dalla meta. Quindi è ancora un bambino, sebbene abbia il desiderio di 
viaggiare. Per lui ci sono dei giocattoli,  suggerimenti mistici per la ricerca mentale lo tengono occupato poiché può 
esaminare la mappa del viaggio per vedere dove va.
Veniamo ora alle condizioni dello stato maggiore. Sulla sua natura la Bibbia dice: “ Se l’anima non è rinata, non può 
entrare nel Regno di Dio”. In primo luogo, se dovessi dire che cos’è il viaggio e il suo obiettivo, direi questo, cioè 
che l’intera creazione  è stata intesa per questo viaggio, e se non fosse per questo scopo  non ci sarebbe 
assolutamente stata nessuna creazione. E prima di intraprendere questo viaggio,ci si esercita in qualche modo, per 
gioco,su come  lo si farà ,ma in realtà non si è ancora partiti.
Per esempio, se una persona desidera essere ricca, e dedica tutto il suo tempo, la sua energia, la sua vita e i suoi 
pensieri a questo obiettivo viaggia,  per così dire, verso quella meta. Se desidera potere, lavora per questo e lo 
ottiene. Se vuole una posizione sociale, usa tutta la sua forza per raggiungere questo obiettivo, naturalmente in forma 
di gioco. La prova di questo è che ogni attività che persegue, per ottenere la cosa desiderata, lo porta a desiderare 
qualcos’altro. Se è ricco, vuole essere famoso; se è famoso, vuole qualcos’altro; se ha una cosa si impegna per 
averne un’altra e non è mai soddisfatto. 

Questo dimostra che l’uomo, esteriormente impegnato nel conseguimento di cose terrene, nella sua anima non è 
soddisfatto, ma nell’anima desidera ardentemente e costantemente  qualcosa di più, e questo lo rende inquieto. 
Un’ottima spiegazione  è quella che Rumi, un grande Maestro Sufi Persiano, ci offre nel suo libro, Masnavi, in cui 
dice: “ Che cos’è nel flauto di canna che si appella alla tua anima, che ti attraversa  e trapassa il tuo cuore?”. La 
risposta è: “ E’ il lamento del flauto, e la ragione di questo lamento e che un tempo apparteneva a una pianta, da cui è 
stato tagliato. Nel cuore  sono stati fatti dei buchi. Esso desidera ardentemente riunirsi alla sua fonte, alla sua origine. 



Nello stesso modo l’anima sente un desiderio ardente nei confronti della sua origine. In un  altro punto del suo libro 
Rumi dice: “ Lo stesso accade ad ogni persona che ha lasciato il suo paese originario per molto tempo. Va in giro per 
il mondo e apprezza molto tutto ciò che vede, ma verrà un momento in cui  sentirà nel suo cuore un intenso 
struggimento per il luogo in cui è nato.”

Parte 2

Si osserva che quelli che nel mondo hanno realmente sofferto, che sono stati delusi, che hanno il cuore spezzato, non 
vogliono raccontare a nessuno le loro esperienze, non vogliono la compagnia di nessuno, ma desiderano stare soli. 
Quindi è come se ci fosse qualcuno che li aspetta a braccia aperte, che aspetta che quest’anima venga come un 
bambino va da sua madre. Questo dimostra che da qualche parte c’è un consolatore, più grande di chiunque altro al 
mondo, un amico più caro di chiunque altro al mondo, un protettore più forte di chiunque altro sulla terra. Sapendo 
che non deve fare affidamento sul mondo, ricerca quella grandezza in se stesso.
Un amico che sia un amico nella vita e dopo la morte, nella gioia e nel dolore, in ricchezza e in povertà, qualcuno su 
cui tu possa sempre contare, , che ti guidi sempre bene, che ti dia il consiglio migliore, questo amico è nascosto nel 
tuo cuore. Non puoi trovarne uno migliore. Chi è questo amico? E’ l’essere stesso dell’uomo, il suo vero, profondo 
sè interiore. Questo amico è l’origine, la fonte e la meta di tutto. Ma si presenta una domanda: se quell’amico è il 
proprio essere, perché lo si chiama amico e non se stesso? La risposta è che senza dubbio, questo amico è in realtà il 
proprio essere, ma se si paragona questa realizzazione con il sè più grande, si scopre che il proprio sé è più piccolo di 
una goccia nell’oceano. L’uomo non può davvero chiamare questo amico se stesso, finchè non ha dimenticato se 
stesso, finchè non è più se stesso. Finchè non si è raggiunto lo stato di perfezione, è meglio rimanere zitti piuttosto 
che essere arroganti  in quello che non si è ancora diventati. 
Le scuole interiori di tutto il mondo prescrivono come prima lezione la riservatezza: nessuna discussione, nessuna 
disputa, nessuna contesa. Le condizioni per coloro che percorrono il cammino sono del tutto diverse da quelle del 
mondo esteriore. I veri conoscitori della vita hanno tenuto le labbra chiuse  riguardo a questo soggetto. 

Parte 3

Nessun altro metodo ha avuto così successo ed è stato così proficuo come quello dei profeti di tutte le terre, che 
diedero all’uomo la prima lezione d’amore per Dio. Naturalmente le autorità religiose di epoche diverse hanno tenuto 
ignorante l’umanità nella conoscenza di Dio, dandole soltanto la credenza in Dio.
L’assenza  di conoscenza ha fatto sì che l’uomo razionale diventasse ribelle contro quello che non poteva capire. Tra 
loro non rimase alcun legame, e questo è il modo in cui nel mondo si è instaurato il regno del materialismo, un regno 
che ancora si sta diffondendo ovunque. In simili epoche di materialismo nel mondo sopraggiunge il caos, tutto è 
confusione, irrequietezza. Tutti desiderano fare del bene, ma non sanno come. Krishna ha definito simili tempi il 
decadimento del Dharma, quando lo spirito se n’è andato e rimane soltanto la forma. Senza dubbio, un avvertimento 
arriva nel tempo come intuizione, all’anima ma l’intossicazione della vita, la nebbia, è così grande che il messaggio 
non viene udito, non viene compreso, non viene ricevuto finchè il messaggero non è scomparso.
Ora veniamo al viaggio: qual è la maniera e il metodo per compierlo? Vediamo che quando una persona si eleva al di 
sopra di tutte le cose del mondo, come il potere, la ricchezza, i beni, tutto ciò che da orgoglio e vanità, nel suo cuore 
sopraggiunge un desiderio, un ricordo della sua origine, dell’amore e della pace perfetti. Nessuno nel mondo può 
pretendere di essere arrivato a questo stadio, perche in ogni istante della sua vita quello che egli è  realmente  parla 
più forte di quello che dice.  La sua prima tendenza verso l’umanità è un atteggiamento amorevole, un atteggiamento 
compassionevole, al punto tale che il perdono guida ogni azione della sua vita. Mostra pazienza nelle sue azioni, 
tolleranza verso l’umanità, e considera che ciascuno ha il suo livello di evoluzione. Non può aspettarsi che una 
persona agisca in modo migliore di quello che le consente il suo grado evolutivo. Non crea una propria legge 
volendo che gli altri la seguano; segue lui la legge di tutti.
Quando l’atteggiamento di un uomo è un atteggiamento amorevole, una tendenza a servire, a perdonare, a tollerare, 
un grande rispetto per tutti, buoni e cattivi, giovani e vecchi, allora egli incomincia il suo viaggio.
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